
È DURATA QUASI QUATTRO ANNI la

«battaglia di Reach». Una durissima battaglia

legislativa europea sul controllo delle sostan-

ze chimiche. Insomma: una legge-regolamen-

to per la difesa della

salute dall'uso indi-

scriminato di prodotti

pericolosi dell’indu-

stria di cui non si sospetterebbe
nemmeno: il tessile, i giocattoli, i
rivestimenti, le apparecchiature
elettriche, i liquidi per le pulizie e
così via. Da ieri il regolamento
«Reach» (un acronimo in lingua
inglese che sta per Registrazione,
valutazione e autorizzazione del-
le sostanze chimiche) ha tagliato
il traguardo del processo legislati-
vo dell'Ue, avanti e indietro per
due volte dal Consiglio al Parla-
mento, dopo la proposta iniziale
della Commissione risalente or-
mai alla fine del 2002. Un com-
promessoonorevole tra iduesog-
getti europei che hanno il potere
di legiferarehafattomettere lapa-
rolafine: l'auladiStrasburgohasi-
gillato con 529 voti a favore, 98
contrarie24astensioni, ilRegola-
mento che comincerà ad essere
operativo a partire dal 1 giugno
2007.
Il Regolamento è il frutto di un
estenuante negoziato tra le esi-
genze prospettate dal mondo in-
dustriale, che ha levato alte grida
sulle ripercussioni negative di un
testo considerato punitivo, e la
mobilitazione delle organizzazio-
ni ambientaliste ed ecologiste
che hanno messo in guardia da
concessioni troppo permissive.
Tra spinte lobbistiche di opposta
ragione,calcolideigoverniepres-
sioni sin troppo scoperte come
quelle degli Usa e della Germa-
nia, dispute giuridiche di vario
spessore,alla fine, ilRegolamento
apparecomeunasoluzioneragio-
nevole. E che ha messo d'accor-
do, sul piano politico, i tre più
grandi gruppi del Parlamento: il
Ppe, il Pse e l'Alde. Contrari i Ver-
di che vedono in Reach un'in-
compiuta e forti cedimenti all'in-
dustria. Il Regolamento, ha detto
il presidente del Parlamento, Jo-
sep Borrell, rappresenta uno dei
«testi più complessi nella storia
dell'Ue e avvia una normativa es-
senziale per preservare la salute
pubblica e l'ambiente e, nel con-

tempo, senza mettere in forse la
competitività delle imprese». I
sindacati hanno salutato l'accor-
do ma hanno invitato i governi a
vigilaresull'applicazioneesuipos-
sibili varchi aperti.
Ma cos'è Reach? Lo dice, in buo-
nasintesi, il relatoredelprovvedi-
mento, il parlamentare Guido
Sacconi (Pse-Ds), che ha curato il
dossier come una creatura da far
nascere e allevare. Giustamente
esultapervederecoronatodasuc-
cesso un impegno faticosissimo.
«È stata dura ma possiamo dire
cheneèvalsa lapena.Conl'entra-
ta in vigore di Reach saranno ben
30 mila, su oltre 100 mila presen-
ti nel mercato, le sostanze chimi-
che sottoposte a verifica, control-
lo e autorizzazione per il loro uti-
lizzo». Non era così, sinora. Tra le
sostanze da controllare ce ne so-

no oltre 2.500 considerate oggi
molto pericolose per la salute.
Con il nuovo regolamento, che
entrerà a regime nel 2018 (cosa
che dimostra come siano infon-
date le preoccupazioni del mon-
do imprenditoriale) i produttori e
gli importatori di sostanze chimi-
che dovranno condurre ricerche
scientifiche e dimostrare che si
tratti di prodotti sicuri. Starà a lo-
ro, d'ora in poi, fornire la prova
sulla sicurezza. Naturalmente, ci
si avvarrà di un'istituzione euro-
pea, un'Agenzia che avrà sede ad
Helsinkiacuidovràesserepresen-
tata ladomandaper la registrazio-
ne di uno o più preparati che sia-
nopari o superiori adunatonnel-
lata all'anno. Nel caso in cui le so-
stanze registrate risultassero peri-
colose, sarà obbligatorio richiede-
re un'autorizzazione per tenerle
sul mercato il più breve tempo
possibile.
Il voto del Parlamento vara un re-
golamento che sostituisce o rias-
sembla40direttivecomunitariee
instaura, come detto, un regime
diregistrazionedioltre30milaso-
stanzeimportatesuperioria1ton-
nellate l'anno. Questo meccani-
smo sarà gestito dalla nascitura
Agenziadoveconvoglierannotut-

ti i dati per la registrazione delle
sostanze e dove saranno effettua-
te le valutazioni di rischio per
quelle ritenute più pericolose.
Nellostessotempo,viene inaugu-
rato il «principio di sostituzione»,
un meccanismo che dovrà porta-
re, dove possibile, al rimpiazza-
mento, con soluzioni alternative
praticabili e anche finanziaria-
mente sostenibili, delle sostanze
pericolose. Se non si potrà, allora
l'autorizzazione sarà concessa per
una certa durata ma con la con-
tropartita di sviluppare ricerche
per il futuro. Un'altra novità è co-
stituitadalsistema«Osor»(dall'in-
glese: una sostanza, una registra-
zione), vale a dire la condivisione
delle informazioni tossicologiche
da parte di più soggetti in modo
da ridurre le spese della registra-
zione. Un risparmio attorno al
24% sull'ammontare di 2,8-5,2
miliardi di euro secondo i calcoli
del commissario all'Industria,
Günter Verheugen. «Il Parlamen-
tohafattounbuonlavoro»,affer-
maSacconi, «perchéhamesso in-
siemeistanzechesembravano in-
conciliabili».Adessosiattendeso-
loilvialiberadelConsigliodeimi-
nistri dell'Ambiente. A questo
punto un sì scontato.

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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Veleni chimici, Strasburgo
approva il controllo
delle sostanze nocive
Dopo 4 anni di battaglia all’Europarlamento passa
il nuovo regolamento. Ma i Verdi votano contro

Presidenziali, tutti corteggiano l’Al Gore di Francia
Nicolas Hulot è il Mr. ambiente della tv. Per i sondaggi ha il 10% e potrebbe decidere di candidarsi

NICOLAS HULOT, 51 an-

ni, prestanza giovanile, no-

torietà da divo: da lustri è il

«Mr. ambiente» della tv fran-

cese. Lui piglia e va, con la

troupe di «Ushuaia», il suo

seguitissimo programma. Va in
tutto il pianeta, oceani foreste
montagne, ognidove vi sia una
minaccia, un'offesa alla natura.
Ne trae documentari di viaggio
edidenuncia,chesarendereav-
vincenti. Per il suo impegno lo
chiamano «l'Al Gore francese».
Il suo omologo americano è già
stato vicepresidente, Hulot po-
trebbe diventare viceprimomi-
nistro. E in teoria, solo in teoria,
non è neanche escluso che di-
venti presidente della Repubbli-
ca.
Dice che è da anni che cerca il

mododicostringere laclassepo-
litica a dare priorità ai problemi
dell'ambiente. Stavolta l'ha tro-
vato. Attraverso un libro presto
diventato un best-seller, ha pro-
postoun«pattoper l'ecologia»a
tutti i candidati allepresidenzia-
li della prossima primavera. Sta
facendo il giro delle sette chiese,
chiedendo a tutti i leader di fir-
marlo.Non sipresenta disarma-
to. Sui suoi interlocutori lascia
planare l'ombra di un ricatto: o
firmi, o mi presento anch'io. La
sua minaccia intimorisce: Ni-
cholas Hulot viene accreditato
del 10 per cento dei voti al pri-
mo turno. Un bel pacco di con-
sensi, che lo farebbe arbitro del-
la finale. Per questo nessuno si
permette ironie o facili battute,
e tutti firmano il suo patto.
Una delle sueproposte è di crea-
re un vicepremier dedito unica-
mente alle questioni ambienta-
li, dalladiminuzione delleemis-

sioni di diossido di carbonio al
controllodellecoltivazioni tran-
sgeniche alle energie rinnovabi-
li. Nessun candidato presiden-
ziale ha osato contraddirlo. Tut-
ti sicomplimentanoper ilcorag-
gio civile e la fattibilità politica
delsuoprogetto.Nessunosiper-
mette battute né facili ironie su
questo Robin Hood dell'effetto
serra e del dopo-petrolio. Lui di-
stribuisce voti e pagelle. Per
esempio non gli è piaciuto Ni-
cholas Sarkozy quando ha illu-
strato la sua candidatura per
ben tre ore in tv, «senza trovare
unminutoperparlaredellaque-
stioneambientale».Loincontre-
rà comunque nei prossimi gior-
ni, Va meglio con Ségolène Ro-
yal, che ha incontrato martedi
scorso. La sensibilità ecologica
di Ségolène, che dell'Ambiente
è stato ministro nel '92-'93, è
bennotaedesibita.Non soloha
fatto della sua regione, il Poi-
tou-Charente, una zona di ri-
spetto ecologico esemplare, ma

intende, qualora eletta all'Eli-
seo, fare della Francia il paese
«dell'eccellenza ambientale».
Non ha esitato (come prima di
lei avevano fatto la comunista
Buffet, il centristaBayrou, laVer-
de Voynet) a firmare il patto di
Hulot, anche seviha introdotto
dei punti «complementari». Sé-
golène, per esempio, vorrebbe
una «Comunità europea delle
energie e delle energie rinnova-
bili», sul modello di quella che
fu, negli anni '50, la Comunità
del carbone e dell'acciaio. D'ac-
cordissimo per il vicepremier
ecologico, al quale lei però af-
fiancherebbe un vicepremier
per lequestioni sociali eoccupa-
zionali.Hagiuratoche, seeletta,
nessun permesso di costruire
verrà concesso senza che preve-
da installazioni per energie rin-
novabili, che si tratti di pannelli
solarioeco-materiali.Unverofi-
larino,conNicholasHulot.Tan-
to che in molti danno per scon-
tato che il giovanotto, qualora

Ségolène arrivasse fino in cima
alla montagna, sarebbe l'ecovi-
cepremier già designato.
Nelle prossime settimane Hulot
deciderà se andare o meno alla
madre delle battaglie, ma nel
frattempohagiàottenutodueri-
sultati politici. Ha piazzato il te-
ma ambientale al centro del di-
battito. E ha catalizzato un sac-
co di potenziali consensi desti-
nati altrimenti alla dispersione
protestataria: trotzkisti, anti-
mondialisti, ambientalisti ma
nonVerdi.Questiultimi,eterna-
mente impegnati in querelles e
gelosie intestine, sono promessi
al misero 2 per cento attribuito
dai sondaggi, ben che vada, alla
lorocandidataDominiqueVoy-
net. Stanno ragionando se non
convenga fin d'ora passare armi
e bagagli al seguito dell'aitante
Hulot. Se tantepecorelle smarri-
te vanno con Hulot, e se Hulot
alla fin fine va con Ségolène...In
rue Solferino, sede del Ps, ci si
pizzica per non sognare.
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IRAQ

Attentato a Baghdad:
uccisi 10 disoccupati

CASO LITVINENKO

Limarev al Times
«Non sono
scomparso»

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

BAGHDAD Lavoratoriancoranelmirinodel terro-
rismo a Baghdad: ieri 10 disoccupati in cerca di un
impiegosono stati ammazzati e25 altri feriti inun
attentato simile a quello in cui, appena 24 ore pri-
ma, sempre nella capitale, un kamikaze ha ucciso
oltre 60 operai in attesa di un ingaggio a giornata.

Anche ieri la lista degli attacchi e delle vittime in
tutto l'Iraq è stata lunga, con l’esplosione di altre
dueautobombasempreaBaghdad,didueneipres-
si di Kirkuk e di una a Tikrit, oltre al massacro di
una intera famiglia sciita di nove persone, nel vil-
laggio di al Madain.
Il premier Nuri al Maliki continua intanto i prepa-
rativiper laConferenzadi riconciliazionenaziona-
le che dovrebbe tenersi sabato. Oltre all'influente
gruppo che fa riferimento al leader radicale sciita
MoqtadaSadr hanno confermato la propriaparte-
cipazioneesponentidi tutti i maggiorimovimenti
politici e numerosi ex alti funzionari baathisti.

LONDRA Evgheny Limarev, il
faccendiere russoche fornìa Ma-
rio Scaramella la lista di presunti
obiettivinelmirinodei servizi se-
gretidiMosca- tra iqualicisareb-
be stato l’exagentedell’Fsb Litvi-
nenko, morto il 23 novembre
scorsodopoesserestatocontami-
nato con polonio radioattivo, e
lo stesso Scaramella - ha smenti-
todi essere fuggito. Ilquotidiano
britannico «The Times» aveva
scritto ieri che Limarev ha lascia-
to la sua casa sulle Alpi francesi.
«Non sono scomparso, sono
sempre a casa mia e non ho mai
parlato con un giornalista del Ti-
mes», ha assicurato Limarev.
Limarev ha detto di temere per
la suavita,dopoessere finitonel-
la vicenda dell'assassinio Litvi-
nenko. «Ho incontrato di nuovo
la polizia cui ho raccontato delle
minacce di morte - ha detto Li-
marev - sono pronto a parlare
agli inquirenti britannici e italia-
ni».
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